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Dopo l’ultima importante personale intitolata mediterranea-mente e allestita alla Sala Murat di Bari nel novembre 2007, Gaetano Grillo, noto artista di origine molfettese con un curriculum internazionale, torna ad esporre in Puglia, presso la galleria Lorusso Arte di Andria che da molti anni tratta e promuove la sua opera.

In questa circostanza Grillo propone una mostra inedita intitolata abbracci e costituita da dieci grandi opere a parete ed una esclusiva scultura a grandezza naturale, che propone un abbraccio fra due corpi femminili.

Il tema dell’abbraccio si inserisce nel solco della continuità che da sempre connota il lavoro di Grillo, fondato sull’incontro, la contaminazione e la fusione fra identità diverse.
I due corpi femminili (due identità in una), sono stati realizzati partendo da quelli di una ragazza italiana ed una sudamericana. Le forme si inerpicano in un avvitamento su se stesse partendo dalle caviglie sino a fondersi nella parte superiore della schiena che è stata realizzata con un tratteggio fitto quasi come un tessuto intrecciato a mano che unisce le due identità in un solo destino, simboleggiato quest’ultimo da una conchiglia. La conchiglia è la metafora del mare che è protagonista in tutta l’opera di Grillo come luogo per antonomasia della navigazione, della contaminazione e dell’apertura.
La scultura è realizzata in resina marmorea dorata con foglia d’oro zecchino all’esterno e dipinta minuziosamente nella parte concava del guscio, con una sinfonia di toni di bianchi e avorio. Una serie di frasi scritte in varie lingue, scorrono come in un racconto affabulatorio multiculturale.

Sulle pareti, dodici dipinti, di cui alcuni in bassorilievo dorato, tracciano una sorta di ideale nastro che scorre in orizzontale raccontando di intrecci linguistici, di testi segreti e criptati con l’alfabeto multiculturale che Grillo ha codificato già nel 1996. 
Si tratta di dipinti coloratissimi ma anche monocromatici nei quali una ricca serie di simboli e di codici ci riporta alla memoria le più antiche civiltà che sono nate sulle rive del mediterraneo. La storia, la memoria e la contaminazione culturale si attualizzano in questo nuovo linguaggio pittorico che ci parla del nostro tempo, così segnato da ibridazioni, intrecci, confluenze e smarrimenti identitari.

La nostra è la civiltà di tutte le civiltà ed è così che nella più totale fusione Grillo ci spiega la nostra più profonda coerenza come popolo mediterraneo formato non certo per selezioni razziali ma proprio per stratificazioni e sedimentazioni.

*Gaetano Grillo è nato a Molfetta nel 1952 si è formato all’Accademia di Brera a Milano dove è ora docente ordinario di Pittura. Ha realizzato oltre quaranta mostre personali nelle più importanti città d’Europa e ha partecipato ad oltre cento mostre collettive nel mondo.
L'artista sarà presente all'inaugurazione il 16 Luglio 2009.

La mostra resterà aperta al pubblico fino al 12 Settembre 2009 dalle 9:30 alle 13:00 e

dalle 17:30 alle 20:30 nei giorni feriali.

